
C’È MOLTA ITALIA in Germania, è cosa

nota. Ma c’è anche quella parte peggiore del

nostro paese la cui esportazione tutto sareb-

be tranne che un vanto. A rivelarlo è un rap-

porto riservato dei

servizi segreti tede-

schi (Bnd), anticipato

ieri dal quotidiano

“Berliner Zeitung”, secondo il
quale le organizzazioni crimina-
li italiane e su tutte la
‘ndranghetasi stannoramifican-
do nei territori della ex Germa-
nia dell’Est. Una tale permeazio-
ne che, stando al Bnd, le ‘ndrine
calabresi sarebbero addirittura
riuscite ad entrare nella Borsa di
Francoforte mettendo le mani
su pacchetti azionari di impor-
tanti aziende energetiche inter-
nazionali.Primafratutte ilcolos-
so russo Gazprom.
«L’organizzazione- scrive il gior-
nale berlinese, citando il rappor-
to dei servizi - ha investito i suoi
proventi criminosi nell’ordine
di molti milioni di euro nell’ac-
quisto di hotel, ristoranti e altri
immobili,principalmenteinTu-
ringia, Sassonia e sulla costa del

Mar Baltico». Secondo il giorna-
le, «numerosi clan della
‘ndrangheta si sono insediati
nell’estdellaGermaniaperorga-
nizzare da lì soprattutto il traffi-
co illecito di armi ed esplosivi
verso l’est Europa». «La Germa-
nia, insieme a Belgio, Olanda,
Spagna e Francia - spiega inoltre
il rapporto dell’intelligence - co-
stituisce un importante centro
delleattivitàdiriciclaggiodelde-
naro da parte della
‘ndrangheta». Condizioni che
stando a quanto spiegato dal
quotidiano berlinese, avrebbero
permesso alle organizzazioni ca-
labresi l’acquistodi«ingentipac-
chetti azionari» alla Borsa di

Francoforte, soprattuttodi grup-
pi energetici.
Ma il rapportodel Bnd è una cri-
tica anche nei confronti del-
l’operato delle istituzioni italia-
ni, e specialmente del governo
Berlusconiconsideratoresponsa-
biledialcunemodificheallanor-
mativa che regola l’assegnazio-
ne dei beni confiscati alla mafia.
Cambiamenti che, secondo l’in-
telligence tedesca, rappresenta-
no «una dichiarazione di garan-
ziaper lamafia».Sottoaccusaan-
che quella zona grigia di
“connivenza” fra sistema politi-
co e organizzazioni criminali
(un pericoloso connubio fra in-
filtrazionieaffarismo)chesecon-
do il Bnd rappresenta «una nuo-
va dimensione politica della
‘Ndrangheta e un abbandono
dei modelli di comportamento
tipicamente mafiosi in direzio-
ne di un coesistente “quarto po-
tere” nello Stato, con il quale si
deve in qualche modo convive-
re». Convivere, esattamente co-
me nella terribile frase pronun-
ciata dal ministro delle infra-
strutture del governo Berlusconi
Pietro Lunardi. Elementi che
spingono gli analisti tedeschi a
chiedersi se è il caso di «porsi la
domanda se, visti i molteplici
collegamenti tra mafia e politi-
ca, in Italiavi siaspaziodimano-
vra per lottare con i mezzi a di-
sposizione contro il dilagare del-
la criminalità organizzata e, alla
lunga, per eliminarla».  ma.so.

INTERROGATORIO-FIUME a Napoli per Pa-

trizia Pasquin, magistrato di Vibo Valentia. È

stata arrestata giovedì con altre 12 persone per

reati connessi con la criminalità organizzata ca-

labrese. Spuntano nuove accuse, buste ricevu-

te, appartamenti e alimenti in cambio di favori.

Diciottomila km di binari:
l’Eldorado della malavita

L’INCHIESTA Pasquin otto ore sotto torchio

Il boom è di quest’anno
e non è solo italiano. Il rame
pare essere diventato più
prezioso dell’oro. I 18 mila
chilometri di binari sono
l’Eldorado per le bande,
soprattutto rumene, che
possono tranciare cavi
indisturbati. La
soppressione dei passaggi
a livello e quindi dei
casellanti ha lasciato
l’intera rete italiana in gran
parte senza controlli. Per
fronteggiare il fenomeno la
Polfer da aprile sulla nuova
tratta ad alta velocità
Roma-Napoli, oltre ad una
vigilanza giornaliera, ha
installato un sistema
automatico che permette di
intervenire
immediatamente nel caso
avvenga anche un piccolo
furto o asportazione di

rame. È stato poi costituito
un pool di investigatori che
ha indirizzato le indagini
verso i possibili ricettatori. I
frutti sono arrivati a giugno
quando la Polfer ha
bloccato 24 container pieni
di rame (valore 1 milione di
euro) che dal porto di Gioia
Tauro stavano per partire
direzione Cina. Ma non solo
le ferrovie sono colpite. A
fine agosto il sindaco di
Marcianise (provincia di
Caserta) denunciava alla
Procura il furto di cavi di
alimentazione dell’impianto
di illuminazione pubblica
che avevano lasciato più
volte al buio le strade di
alcuni rioni. Anche la
Francia però non se la
passa bene. A settembre
anche sua maestà Tgv, il
treno superveloce, si è
dovuto inchinare ai ladri di
rame, bloccandosi per ore
a nord di Bordeaux.  m.fr.

La scheda

IL PROCURATORE DELL’ANTIMAFIA

Macrì: «C’è aria di resa,
difficile indagare in “alto”»

■ «Omicidio colposo a carico di
ignoti». È l'ipotesi di reato con
cui la Procura della Repubblica di
Vigevano, provincia di Pavia, ha
aperto un’inchiesta per far luce
suldecessodiunagiovaneivoria-
na, Marie Julienne M'Bahia Akis-
si, mamma venticinquenne di
duebimbida4residenteaCassol-
novopiccolocentro dellaLomel-
lina, morta mercoledì sera dopo
essere stata visitata e dimessa per
tre volte da due diversi ospedali,
quelloMaggiorediNovaraequel-
lo civile di Vigevano. A distanza
di 24 ore dalle dimissioni del no-
socomio di Vigevano, la ragazza
si è di nuovo sentita male nella
sua abitazione, e il suo cuore ha
cessato di battere prima dell'arri-
vo in ospedale. Dopo la denun-
cia dei familiari della giovane,
chelavoravacomebadanteaNo-
vara, la Procura ha disposto l’au-
topsia, eseguita ieri a Vigevano, e
l’acquisizioneda partedei carabi-
nieri della documentazione me-
dica.
Prima di essere dimessa martedì
dal pronto soccorso dell’ospeda-
le di Vigevano, Marie Julienne
M'Bahia Akissi era stata visitata il
24 ottobre e il 2 novembre dai
medici del Reparto di Ginecolo-
gia del nosocomio piemontese,
dove una prima ecografia aveva
evidenziato la presenza di un fi-
bromaalleovaie. Inattesadiesse-
re sottoposta ad un intervento,
previsto per venerdì, la giovane
ha continuato ad accusare dolori
eperditeematiche, maanessuna
visita è seguito il ricovero, chie-
sto espressamente dalla ragazza e
dai parenti.
«Non puntiamo il dito contro
nessuno.Vogliamo solosapere la
verità e, se questa porterà alla lu-
ce responsabilitàdapartediqual-
cuno, pretendiamo giustizia», ha
commentatoFloraDeniseKome-
nan la cugina di Marie Julienne.
Alei, tral’altro,ètoccatoilcompi-
to di avvertire i due bimbi di 10 e
8 anni (rimasti in Costa d’Avo-
rio) della morte della mamma.

Ilnuovobusinessdellamalavitasi
chiamarame.Sirubasenzaproble-
mi,sivendefacilmenteerendepa-
recchio.L’ultimoepisodioè di ieri
in provincia di Asti e come al soli-
to a pagare con i disagi sono i pas-
seggeri dei treni rimasti bloccati
peroreaspettandoil ripristinodel-
le linee.È sulle linee ferroviarie in-
fattichelebandeorganizzatevan-
no a reperire una materia prima
che vale oltre 5-6 mila euro a ton-
nellata (il prezzo sui mercati inter-
nazionali è in costante aumento
ed è ora a circa 3.500 euro a ton-
nellata). Vanno a tagliare le cosid-
dette trecce che si trovano lungo i
binari e servono per assicurare i
collegamenti dei comandi elettri-
ci degli apparati di sicurezza. Se
vengono rimosse la circolazione
sibloccaautomaticamenteecosì i
treni.
Ieri l’allarme è scattato alle 6 e il
furto è avvenuto tra le stazioni di
Cambiano (in provincia di Tori-
no) e Villanova d’Asti sulla linea
tirrenica che dal capoluogo pie-
montese va a Roma. Trenitalia ha
fatto scattare il piano di emergen-
za,deviandodueEurostareunIn-
tercity sulla linea Torino-Milano.
Altri convogli sono rimasti fermi
e i ritardi accumulati hanno rag-
giunto le due ore. Le forze dell’or-
dine però questa volta sarebbero
riuscite a identificare gli autori del
furto e ad arrestarli. Lo stesso trat-
todella lineaferroviariaeragiàsta-
to interrotto nei mesi scorsi due
volte.«Daunpaiod’anni -dicono
alla direzione di Trenitalia del Pie-
monte - subiamo questo tipo di
furti inmediaunavolta lasettima-
na.Lepiù colpite sono la lineaper
Roma e quella per Milano». Il fe-
nomeno è esteso a macchia d’olio
lungol’intera rete italiana. Furti vi

sono stati recentemente sulla li-
nea ferroviaria ad alta velocità Ro-
ma-Napoli, sulle lineeCaserta-Na-
poli, Roma-Formia e Roma-Cassi-
no. Trenitalia sta correndo ai ripa-
ri sostituendo gradualmente le
trecce di rame con altre di acciaio
ealluminio. Ma ci vorrannoanni,
se non lustri.
Carabinieri e Polizia da mesi dan-
no la caccia ai ladri di rame che
colpisconoperò nonsolo leFerro-
vie dello Stato, ma anche centrali
elettricheeaziendeindustriali. So-
lo venerdì una vera e propria fab-
brica clandestina attrezzata per il
riciclaggio del rame rubato è stata
scoperta a Torino dalla polizia,

chehaarrestatoseirumeni(ilbusi-
nessvienesoprattuttodaquelpae-
se) e sequestrato cavi e tubi in ra-
me per un totale di 15 tonnellate
e un valore di centinaia di miglia-
ia di euro. Il metallo era stoccato
in parte in grosse bobine e in par-

te in pezzi di cavi tranciati. Nel ca-
pannonec’eranopoigrosseattrez-
zatureindustrialipertranciarei ca-
vi, separarlidall'involucrodigom-
maeplastica,ealtromateriale ido-
neo all'estrazione e alla trattazio-
ne. Parte del rame recava la tar-
ghetta identificativa delle Ferro-
vie dello Stato (Rfi) contattate per
il successivorecuperodelmateria-
le.
Questo tipo di furti costituisce un
gravedanno anche per diverse in-
dustrie astigiane che si servono
dei fili di rame per i motori elettri-
ci. Qualche mese fa, una fabbrica
del settore, chea Castell'Alferooc-
cupa una cinquantina di dipen-

denti,hacorso il rischiodichiude-
re.Collegatiai furtidi rame,secon-
dopoliziaecarabinieri, sonogli in-
cendinotturnichequasiogninot-
te divampano alla periferia della
città, nei pressi del campo noma-
di di via Guerra. Gli investigatori
sospettanochesidianofuocoaca-
taste di bobine con fili in rame ri-
vestiti di plastica.
Aconfermadell’altissimafrequen-
za dei furti di rame sempre vener-
dì notte a Roma dalle 3,25 alle
5,50 sono state rubate trecce di ra-
me alle stazioni di Casilina e
Ciampino.Sono stati coinvolti 16
treni e accumulati ritardi per un
totale di 174 minuti.

Vale 3.500 euro a tonnellata
Binari senza controllo
la ruberia è facile e rende:
il metallo è prezioso
per le nuove tecnologie

Comprati titoli della
Gazprom: «Troppa
penetrazione della
criminalità nella politica
Così non si combatte»

La ’ndrangheta
investe nella borsa

di Francoforte
L’allarme dei servizi segreti tedeschi:

le ’ndrine si stanno ramificando nell’ex Ddr

«Da almeno dieci anni, assieme
allapolizia tedesca,sapevamodel-
l’esistenza di fenomeni simili in
Germania. Sapevamo che catene
di ristoranti e pizzerie occultava-
no per la ‘ndrangheta il traffico
della droga e le operazioni di rici-
claggio». Il procuratore aggiunto
della Direzione Nazionale Anti-
mafia non si meraviglia dell’allar-
me dei servizi segreti tedeschi. «A
quei tempi - spiega - si trattava
per lo più delle cosche della locri-
de, quelle di San Luca e Platì».
Oggi però l’intelligence indica
un notevole salto di qualità.
«Certo, l’acquisto di pacchetti
azionari di grandi società farebbe

pensare che oggi il riciclaggio sia
entrato direttamente nel salotto
buono dell’economia tedesca».
Il rapporto contiene anche
accuse all’Italia, soprattutto al
precedente governo, per le
novità introdotte per il
sequestro dei beni e per una
tendenza a “convivere con la
mafia”. Le stesse parole usate
dall’ex ministro dei lavori
pubblici Pietro Lunardi.
«Ricordo che nella scorsa legisla-
tura è stato soppresso l’organi-
smo ministeriale che provvedeva
alla destinazione dei beni confi-
scati,edèstatocosì toltounostru-
mento molto utile nella fase suc-

cessiva alla confisca. Più in gene-
rale ritengo che esista una certa
sensazione di resa, di rinuncia ad
unaazione radicale di contrasto».
L’intelligence tedesca si
chiede se in Italia ci si spazio
per una reale battaglia di
contrasto. Un giudizio forse
eccessivo?
«Èunavalutazionesevera,chepe-
rò ha una sua parte di verità. Cre-
dochel’Italia sia ilpeseoccidenta-
le in cui più alta è l’infiltrazione
della criminalità organizzata nel
mondo politico. Basta leggere i
giornali: quasi non c’è inchiesta
che non coinvolga almeno un
esponente dei partiti. Ma di pari
passo, negli ultimi anni, si è fatta
sempre più massiccia la capacità
di pressione della criminalità sul
mondo politico, come dimostra-
to dall’omicidio Fortugno. Per
questo la domanda non è eccessi-
va. Perché tutto sembra procede-
re finché si indaga sui fenomeni
militari o “di strada”, ma quando
sipassaadunlivellopiùalto subi-
tosorgonoproblemidiognigene-
re?».

ROMA

Ragazze prigioniere nelle gabbie
per «convincerle» a prostituirsi

IN ITALIA

MALASANITÀ

Le negano
il ricovero:
così muore una
giovane ivoriana
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Il sistema 
socio-sanitario
in Italia
QUATTRO PERCORSI DI LETTURA 
E LE EVOLUZIONI NECESSARIE

Roma 23-24 novembre 2006
Palazzo Marini - Sala delle Conferenze
Via del Pozzetto 158

INTERVENGONO
Campedelli, Carrera, Carrozza, Cecchetto, 
Collicelli, De Leonardis, De Pietro, Del Fattore, 
Dirindin, Donolo, Falcitelli, Geroldi, Leone, 
Lepore, Lucà, Macaluso, Mazzocco, Minelli, 
Mirabile, Passoni, Ranci Ortigosa, Rotelli, 
Saugo, Tanese, Taroni, Teselli, Tognoni

Sono stati invitati a partecipare i Ministri
Rosy Bindi, Paolo Ferrero, Livia Turco

Per partecipare al Forum è necessario iscriver-
si entro il 20 novembre inviando una mail
con nome, cognome, ente di appartenenza,
giornate a cui si intende partecipare, a: 
redazione@larivistadellepolitichesociali.it

Nuovi affari: furti di rame, ferrovie in ginocchio
La denuncia: «Subiamo in media un furto a settimana». Ieri disagi sulla linea Torino-Roma

■ di Massimo Franchi

■ / Roma

■ di Massimo Solani / Roma

■ Venivano messe anche ragaz-
zezingare inunagabbiadiunapa-
lazzina a Roma dove giovani stra-
niere erano fatte vivere per
“convincerle”aprostituirsi.Neso-
no convinti gli agenti della poli-
zia municipale che ora, dopo la
scoperta della prigione, sono alla
ricercadegli sfruttatori.Lagabbia,
come riportato ieri dal quotidia-
no «Il Messaggero», era in un ca-
pannone, nella zona case Rosse, a
50 metri da una palazzina affitta-
ta solitamente ad extracomunita-
ri. La prigione è stata scoperta dai

vigili urbani nei giorni scorsi nel-
la periferia meridionale di Roma,
nell'ambito di un'operazione mi-
rataadarginare il fenomeno della
prostituzione e a reprimere lo
sfruttamento di ragazze straniere.
Al momento del blitz non c'era
nessuno, nemmeno negli appar-
tamenti ma gli agenti non esclu-
dono potessero venirvi chiuse le
ragazze, che con minacce e vio-
lenze venivano fatte prostituire
nel quadrante meridionale della
città, in particolare in via Palmiro
Togliatti e via Prenestina.
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